
$fbta a| cercata della sferoide. Si potrebbe 
dire ancora come ila la D  E Linea della fe­
done della sfera all’ A  B della sferoide, co­
sì ilarà la fuperficie del fegmento sferico D, C E  
al fegmento sferoidale A  C  B, cercato.

La medeiìma operazione ferve per qua­
lunque porzione di sferoide, fia maggiore o 
minore della femisferoide ,  come ferve anco­
ra nel fecondo cafo che il fegmento fia ta­
gliato con un piano para (elio all’ aife mag­
gioreo '

La mifura folida della sfera fi avrà me­
diante la cognizione del fup femidiametro 
À  B Fìg t. ,  col quale ritrovata la fu­
perficie sferica, (e quella fi moltiplichi con 
la terza parte del femidiametro, il rifultatq, 
farà la quantità folida cercata.

In altro modo. Si moltiplichi la fuperfi­
cie del circolo maifimo per due terzi del dia­
metro, e avremo, l’ intento.

Se foflfe un Settore di sfera , di cui fi 
voleife ritrovare la folida capacità, bafta ri­
trovare la fuperficie del fegmento sferico, e 
quefto moltiplicarlo per i l  terzq del femi­
diametro, il prodotto ci darà la folidità ri­
cercata . Se fofie femplieemente fegmento, 
baila il levare dalla mifura del fettore il fo- 
lido del cono A B C ,  il rimanente farà quan­
to fi cerca.

Q uello, che fi diflfe de Prifm i, e la re­
gola medefiraa ferve ancora per i Cilindri 
“ E *


